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DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

DELIBERAZIONE N. 22  

 

Seduta pubblica 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALE DELLA PRECEDENTE SEDUTA DEL 30.04.2021 

 

L’anno duemilaventuno addì  diciannove del mese di maggio alle ore 20:30 in Bibbiano, nella sede 

municipale. In seguito ad avviso del Sindaco diramato nei modi e nel tempo prescritti dalla Legge e 

Regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale, per trattare gli argomenti portati all’ordine del 

giorno. 

Al momento della trattazione del presente argomento risultano 

 

   

1 CARLETTI ANDREA presente 

2 CAGNI VALENTINA presente 

3 CARRETTI ALBERTO presente 

4 CILLONI ELENA presente 

5 CURTI MATTEO assente 

6 FERRARI VALTERIO presente 

7 FIOCCHI NANDO presente 

8 GARDONI ENRICO presente 

9 MELLONI MASSIMILIANO presente 

10 MENOZZI GABRIELE assente 

11 PELLICCIARI ALESSIA presente 

12 TOGNONI PAOLA DELFINA presente 

13 VENESELLI MATTIA presente 

 

 

TOTALE CONSIGLIERI PRESENTI:   11 

TOTALE  CONSIGLIERI ASSENTI:      2  

 

Risultano presenti gli assessori non consiglieri: Bellelli Loretta,  Benassi Gianni. 

Hanno giustificato l’assenza i Sigg.ri: Curti Matteo, Menozzi Gabriele. 

Assiste  il Segretario comunale Dott. Giuseppe d’Urso Pignataro  il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Assume la Presidenza il Dott. Andrea Carletti. 

Il Presidente, constatato per appello nominale la presenza del numero legale, dichiara aperta la 

seduta. 
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Delibera n. 22 del 19/05/2021 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALE DELLA PRECEDENTE SEDUTA DEL 30.04.2021  

 

Il dibattito consiliare del presente punto costituirà, una volta trascritto, parte integrante della 

successiva delibera di approvazione del verbale dell’intera seduta del 19.05.2021 

 

 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che l’art. 55 del Regolamento del Consiglio Comunale individua il verbale delle adunanze 

quale unico atto pubblico valido a documentare la volontà espressa, attraverso le deliberazioni 

adottate, dal Consiglio Comunale; 

 

Richiamati i verbali della precedente seduta del 30.04.2021 comprendente le deliberazioni dal n. 15 

al n. 18; 

 

Udita la proposta del Presidente del Consiglio di provvedere alla loro approvazione; 

 

Ritenuto pertanto opportuno approvare le deliberazioni delle sedute su specificate; 

 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile di Servizio in ordine alla regolarità tecnica espresso 

ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

 

Con voti espressi nei modi di legge e con il seguente esito: 

 

consiglieri presenti        n.    11 

 

consiglieri votanti         n.     10 

 

consiglieri astenuti       n.       1 (Massimiliano Melloni, Gruppo “Bibbiano Bene Comune”) 

 

voti contrari                  n.       0  

                                                                                                                                                                                        

voti favorevoli              n.       10 

DELIBERA 

 

di approvare i verbali delle deliberazioni di questo Consiglio Comunale della seduta del 30.04.2021 

comprendenti le deliberazioni dal n. 15 al n. 18. 
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Consiglio Comunale del 30 aprile 2021 

 

(Segretario) 

Carletti presente, Tognoni presente, Cagni presente, Carretti presente, Cilloni presente, Curti 

presente, Menozzi assente giustificato, Pellicciari presente, Veneselli assente giustificato, Ferrari 

presente, Fiocchi presente, Gardoni presente, Melloni assente giustificato. Ok, possiamo andare. 

  

(Sindaco) 

Per quanto riguarda le comunicazioni non ce ne sono, dico solo questo perché in occasione anche 

della Commissione che si è tenuta lunedì avevamo un attimino condiviso con i rispettivi 

Capigruppo sull’opportunità o meno di andare al Consiglio in presenza il prima possibile. Si è 

ritenuto, visto che questo Consiglio era stato convocato prima del passaggio in zona gialla in 

modalità a distanza, di mantenere questo Consiglio con questa modalità. Con la richiesta che 

condivido pienamente, dal prossimo Consiglio, con l’auspicio da parte di tutti di poter rimanere 

ancora in zona gialla, di poter ritornare in presenza sia relativamente ai Consigli Comunali sia 

eventualmente a Commissioni e Conferenze di Capigruppo propedeutiche alla preparazione del 

Consiglio stesso. Dunque, confermo questa posizione di una condivisione unanime da parte dei 

rispettivi Capigruppo e speriamo la prossima volta di incontrarci in presenza che vorrebbe dire 

innanzitutto che l’andamento anche della pandemia va nella direzione giusta con il calo di contagi. 

Passiamo al punto n. 2. Laura sei partita con la registrazione, no? Laura tutto bene? Ok. Allora 

punto n. 2, approvazione verbale della precedente seduta, si riferisce alla seduta del 30 marzo 

2021. Ci sono richieste di chiarimenti e precisazioni in merito? No. Allora metto in votazione il 

punto n. 2, approvazione verbale della precedente seduta del 30 marzo 2021. Ci sono dei contrari? 

No. Astenuti? No. Dunque approvazione unanime, Segretario. Passiamo al punto n. 3, 

approvazione del rendiconto di gestione anno 2020, prima di passare la parola all’Assessore 

Benassi per la presentazione del punto, ci tenevo a fare alcune considerazioni di carattere generale. 

È risaputo ormai da parte di tutti che sicuramente l’anno 2020 è stato un anno estremamente 

difficile, complesso. Questo per quanto riguarda la comunità di Bibbiano e di conseguenza anche la 

struttura tecnica e amministrativa del Comune di Bibbiano, si è passati da un’emergenza all’altra, si 

veniva da un anno estremamente complicato come quello del 2019 per le note vicende e dover 

successivamente affrontare un contesto così difficile con tutto quello che ha comportato 

sull’impatto anche dell’organizzazione e la vita di ognuno di noi, ma anche sull’organizzazione dei 

servizi, della gestione, della tecnostruttura. Chiaramente è stato un impatto non semplice. Dico 

questo perché è chiaro che se oggi noi siamo in grado di poter presentare, come farà poi l’Assessore 

competente, un rendiconto di gestione con dei dati positivi, con degli obiettivi che, nonostante 

questa fase estremamente complessa e difficile, siamo riusciti a conseguire, ci tenevo a fare dei 

ringraziamenti che non sono assolutamente ringraziamenti di circostanza ma sono veramente molto 

sentiti a tutta la struttura tecnica e anche alla Giunta oltre che all’intero Consiglio Comunale. Tra 

l’altro, per quanto riguarda il 2020, in particolare sull’ambito della delega del Bilancio, ci sono stati 

anche dei cambiamenti significativi, cambiamento dell’Assessore da Emillo Catellani a Gianni 

Benassi. Abbiamo passato la prima parte del 2020 in cui eravamo scoperti per quanto riguarda la 

responsabilità del servizio finanziario. Fortunatamente, nel corso dell’anno abbiamo individuato una 

soluzione molto qualificata che avevamo tra l’altro avuto modo anche di conoscere perché nel 

frattempo stava ricoprendo da pochi mesi la responsabilità del servizio degli Affari Generali. Ecco, 

considerato la complessità, l’anno 2019 quello che ha comportato, l’impatto della pandemia, questi 
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cambiamenti in corso, un insieme di cose che avrebbero messo in difficoltà o rischiano di mettere 

anche in ginocchio delle strutture molto più attrezzate e molto più grandi delle nostre. E dunque, il 

fatto di essere riusciti ad affrontare tutto questo contesto, tenendo i conti in ordine, riuscendo a far 

partire i vari servizi quando c’erano le condizioni con i rispettivi protocolli, cercando di non 

stravolgere quella che era la programmazione anche degli investimenti veramente credo che sia un 

motivo di soddisfazione e soprattutto il risultato di uno straordinario lavoro di squadra, di un forte 

senso di appartenenza della struttura tecnica, di tutti i dipendenti. Un ringraziamento particolare al 

neo Assessore Gianni, senza chiaramente dimenticare l’apporto fondamentale per quello che ci ha 

lasciato in termini di solidità di bilancio, di impostazioni Emillo Catellani. Un ringraziamento 

particolare anche a Laura perché è subentrata veramente in una fase storica e ha saputo prendere in 

mano le redini di un settore così delicato accompagnando anche le scelte dell’Assessore e 

dell’esecutivo in maniera molto propositiva, con grande determinazione, con grande competenza 

attraverso un accordo costante chiaramente anche con il resto della struttura. Senza dimenticare il 

ruolo fondamentale anche del Dottor D’Urso in qualità di Segretario Comunale che volevo 

veramente ringraziare in occasione di questa importante presentazione del rendiconto del 2020. 

Prego Gianni.  

 

(Assessore Benassi) 

Questo rendiconto che ci accingiamo ad approvare oggi rappresenta la fotografia di un anno molto 

particolare che è stato condizionato dall’esplosione della pandemia da Covid-19. È stato un anno 

molto difficile perché si sono rese necessarie restrizioni alle nostre libertà personali e la pandemia 

ha avuto un impatto economico negativo su molte categorie; quelle commerciali in primis bar e 

ristorazione ma anche turismo, gli spettacoli, la cultura, le palestre. Ha inoltre prodotto un 

allargamento delle condizioni di povertà, di strati crescenti di popolazione a causa della perdita del 

reddito di molti settori coinvolti. Tanto per darvi due numeri di sintesi: nel 2020 abbiamo una 

riduzione di PIL del -8,9% e abbiamo avuto un calo dell’occupazione del -2,8%. Le persone sotto la 

soglia della povertà sono passate dal 7,7% del 2019 al 9,4% del 2020. In questo anno abbiamo poi 

notato tre fenomeni che si sono evidenziati nel corso dell’anno: 1) l’arricchimento delle aziende più 

innovative che hanno sfruttato le occasioni che il mercato offriva e vedete che è notizia già di oggi 

che Amazon ha moltiplicato gli utili e i redditi in modo esponenziale. 2) l’aumento del risparmio di 

una parte delle famiglie dovuto all’impossibilità di spendere perché molti negozi erano chiusi e ai 

timori per il futuro che hanno preoccupato ovviamente le famiglie. 3) un impoverimento di fasce 

importanti e crescenti della popolazione a causa della perdita del lavoro. In questo contesto noi oggi 

andiamo a proporre l’approvazione di un rendiconto 2020 che si chiude con un avanzo di € 36.549. 

Quindi noi riteniamo che questo dato sia comunque positivo perché non abbiamo accantonato dei 

soldi inutilmente ma abbiamo mantenuto il nostro presidio su quelli che sono i pilastri storici della 

nostra Amministrazione per quello che riguarda il servizio alla persona, l’istruzione, la scuola e 

l’ambiente. Per riepilogare le cose principali che determinano questi € 36.549 di avanzo, volevo 

dirvi che la cassa è sostanzialmente allineata al dato dell’anno precedente perché siamo a € 

1.175.000 del 2019, € 1.240.000 al 31.12.2020. Il risultato di Amministrazione € 2.047.000 poi 

viene monetizzato dagli accantonamenti e dalla parte vincolata che ci obbliga la legge. Di questi € 

2.047.000 noi ne abbiamo accantonato € 1.715.000 dove la parte più importante, l’81%, è dovuto al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, quindi abbiamo aggiornato il nostro fondo per € 1.662.000. Poi ci 

sono dei piccoli fondi, € 20-30.000 che sono un po’ meno significativi però il grosso sono i crediti 

di dubbia esigibilità. Poi abbiamo accantonato anche una parte vincolata per € 278.000 che è vincoli 

e derivanze dalla legge dei principi contabili per € 71.000, i vincoli da trasferimenti che sono € 

179.000, d’alienazioni € 4.000 e vincoli attribuiti all’ente di € 33.000. I € 169.000 di cui parlavo 

sostanzialmente sono parte di quel fondone che abbiamo ricevuto lo scorso anno come ristori e che 
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abbiamo accantonato perché abbiamo previsto nel bilancio di previsione 2021 anche delle spese 

dovuto al Covid che copriremo con questa parte di fondo. Quindi la legge ci obbligava a vincolarlo 

e lo abbiamo fatto. Abbiamo poi una parte destinata agli investimenti di € 16.000 quindi dei € 

2.047.000 - € 1.700.000 la parte accantonata - € 278.000 la vincolata, e i € 16.000 di investimenti, 

andiamo a realizzare in questo modo i € 36.000 di risultato di avanzo di gestione. Per analizzare un 

pochettino questi costi, io leggerei solo alcune cose che ci dicono alcune tendenze che abbiamo 

avuto nel nostro bilancio a livello macro e vi commento alcuni numeri delle tabelle che trovate sulla 

relazione da pag. 63 a pag. 67. Sto parlando del discorso delle entrate tributarie ed extratributarie, 

dell’aumento delle spese e degli aumenti dei ristori da parte dello Stato. Per quello che riguarda le 

entrate, quelle tributarie, noi abbiamo indicato una perdita di € 105.746 perché vedete che passano 

da € 6.157.000 del 2019 a € 6.050.000 nel 2020. Questa perdita di queste entrate, in realtà, è quasi 

sostanzialmente la parte che abbiamo fatto di riduzione sulla Tari alle aziende per il periodo in cui 

c’è stato il lockdown e le aziende erano chiuse. Quindi se noi lo facciamo al netto di questa 

situazione, possiamo dire che dal punto di vista delle entrate, noi abbiamo avuto una stabilità, 

probabilmente il nostro tessuto produttivo, l’Irpef che arriva dalle persone che lavorano ha 

mantenuto il gettito degli anni precedenti, quindi non abbiamo subìto per fortuna. Qualche timore lo 

avevamo quando eravamo a settembre e ottobre, però quando abbiamo fatto i conguagli di dicembre 

abbiamo visto che abbiamo riconfermato la parte delle entrate tributarie e l’unica differenza è quella 

della riduzione della Tari per le utenze non domestiche perché avevano tenuto chiuso. Ecco, l’altro 

fattore importante di riduzione è quello delle entrate extratributarie. Nelle entrate extratributarie il 

valore più importante che abbiamo notato è la vendita di beni e servizi che passano da 679.000 a 

473.000. Abbiamo una riduzione circa di 205.000. Questa riduzione è composta sostanzialmente 

dalle rette che l’utenza, i cittadini non hanno pagato nei mesi di marzo, aprile e maggio quando i 

nostri servizi sono stati chiusi, sia scolastici che alla persona. E questa riduzione di rette ci ha 

portato ad una riduzione di entrate di € 200.000. Invece per i trasferimenti correnti di 

Amministrazione Pubblica, vedete che noi passiamo dai 456.000 del 2019 al 1.371.000 del 2020. 

Quindi i ristori, che sapete sono stati approvati nel corso dell’anno in fasi successive, 

sostanzialmente da marzo fino a dicembre da parte dello Stato e anche dei ristori da parte della 

Regione, hanno comportato delle entrate per la copertura dei costi per circa € 898.000. Sulla parte 

spese invece la cosa importante che vedete è che le spese totali di gestione corrente passano dai 

€7.011.000 ai € 7.382.000 quindi abbiamo € 360-370.000 di maggiori spese e anche questi al netto 

delle riduzioni dei costi che abbiamo avuto per i servizi scolastici e queste cose qua, sono i costi che 

abbiamo dovuto affrontare per combattere la pandemia, quindi i servizi, i controlli, i presidi sanitari, 

tutto quello che abbiamo dovuto fare per combattere questa cosa qua hanno comportato un aumento 

dei costi. Un segnale importante che mi interessava citare è che di quei € 7.382.000 che vedete 

spesa corrente per il 2020, quando prima vi parlavo che abbiamo mantenuto i nostri presidi 

confermati negli anni precedenti, noi abbiamo di quei € 7.300.000, € 1.350.000 per l’istruzione che 

vale il 18% della nostra spesa complessiva, abbiamo € 1.443.000 per i diritti sociali, politiche 

sociali della famiglia che rappresentano il 19,55% e poi abbiamo sullo sviluppo sostenibile 

all’interno del territorio un altro € 1.780.000 che rappresenta il 24%. Questo per dirvi che il totale 

della nostra spesa corrente, noi abbiamo più del 60% di questi tre capitoli e sono caratterizzanti 

come scelte politiche e strategiche e come Amministrazione per gli investimenti che andiamo a fare. 

Se proviamo a riepilogare questo dato noi abbiamo 105.000, 205.000, 310.000 di minori entrate, € 

370.000 di maggiori spese, quindi ci troviamo ad avere circa quasi € 700.000 di maggiori costi e 

minori entrate che sono stati compensati con gli € 890.000 che vi dicevo da parte dei ristori dello 

Stato. Quindi oggettivamente quello che è stato approvato nei vari decreti successivi ha permesso 

alla nostra Amministrazione di mantenere il livello di servizi e sappiamo che ci ha permesso anche 

di chiudere un bilancio difficile. Non dimentichiamoci che abbiamo fatto 30 variazioni in corso 
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d’anno, oltre 10-12 dell’anno ma alla fine il risultato è stato di equilibrio e abbiamo un dato 

positivo. Un altro fattore importante che si è realizzato nel 2020, credo che sia giusto citarlo, è che 

abbiamo mantenuto le condizioni per continuare a far crescere il nostro programma di investimenti. 

Nel 2020 abbiamo acceso quattro mutui con cassa depositi e prestiti, uno di € 180.000 per la 

riqualificazione degli alloggi di Barco, uno da € 250.000 per la manutenzione straordinaria ed 

interventi sismici della palestra di via Corradini, i € 150.000 per la ristrutturazione urbana, la 

rotonda di via Corradini e via Venturi, € 240.000 per la riqualificazione del parco di Piazza della 

Repubblica. Questi sono gli investimenti dell’anno, sapete che c’è anche un riepilogo e che il totale 

degli investimenti per indebitamento complessivo del nostro Comune nel 2020 ammonta a € 

2.952.000, diviso per 10.000 mila abitanti corrispondente ad un indebitamento pro capite di € 

290,80 a cittadino ed è un valore assolutamente in media ed in linea con quelli che sono i valori 

provinciali e regionali. È chiaro che gli anni precedenti hanno dato dei valori che vedete nella 

tabella da 215.000 a 255.000 ma perché erano frutto di investimenti. Dal 2020 abbiamo 

ricominciato ad accendere i mutui ed anche cominciato a pianificare i lavori di sviluppo di quel 

nostro piano di investimenti triennale che abbiamo provato nel DUP dal 2021. Un’altra cosa 

importante che è stata utile nel 2020 è stata la rinegoziazione dei mutui passivi. Noi abbiamo con 

Cassa Depositi e Prestiti fatto una sorta di negoziazione perché avevamo le condizioni come 

Amministrazione di poterlo fare, quindi i nostri mutui li abbiamo spalmati su un periodo un po’ più 

lungo e questo ci ha permesso di liberare delle risorse correnti per l’anno in corso e per i due anni 

successivi. Quindi queste risorse liberate nel 2020 ammontano a € 96.000 e ne libereremo € 75.687 

nel 2021 e la stessa cifra € 75.687 anche nel 2022. Questa cosa, anche a fronte della pandemia, ci ha 

dato un po’ di risorse per poter affrontare il piano di investimenti con più tranquillità. Questi mi 

sembra che siano elementi che hanno caratterizzato il nostro bilancio. In chiusura volevo anche 

citare il fatto che noi entro il 31 maggio dobbiamo rendicontare le spese che abbiamo fatto che 

dovrebbero giustificare quei famosi € 480.000 di ristori che lo Stato ci ha dato nel 2020 perché ci 

sono delle caratteristiche particolari, cioè i ristori non vanno bene per tutti ma vanno bene 

esclusivamente per le spese, minori entrate o maggiori spese dovute al Covid. Noi abbiamo provato 

a fare una prima analisi e riteniamo che l’importo non sia tanto diverso da quello che abbiamo 

messo e ci sembra che sia corretto, però abbiamo incaricato una società di servizi terza per 

certificare il dato. Noi questa certificazione, come dicevo prima, la dobbiamo fare entro il 31 

maggio. Oggi però andremo ad approvare il rendiconto 2020, quindi se a fronte di questa 

certificazione del 31 maggio, la società che ci certifica le spese ci dice che ci saranno alcuni 

aggiustamenti da fare, in un primo Consiglio di giugno, luglio che affronteremo, vi verremo a 

portare queste variazioni perché ovviamente dovranno essere inserite nel bilancio, nel rendiconto 

2020 perché la rendicontazione è successiva alla nostra approvazione. Io rimango a disposizione per 

qualsiasi approfondimento però mi sembra che questi possano essere i fenomeni principali che 

hanno caratterizzato il nostro bilancio e concordo con Andrea sul discorso che il rafforzamento 

della nostra struttura organizzativa nelle figure che diceva Andrea sono state molto utili per darci 

tranquillità anche nel lavoro che dobbiamo fare perché oggettivamente, quando abbiamo i nostri 

punti più importanti che sono il bilancio, la Segreteria e i tributi e i presidiati, si lavora con 

moltissima tranquillità poi.  

 

(Sindaco) 

Segretario Comunale, è arrivato il Consigliere Veneselli. 

  

(Assessore Benassi) 

Dicevo quindi sono arrivato a giugno, ho riscontrato che oggettivamente questo presidio è stato 

utile per garantire di fare un lavoro molto importante sul nostro bilancio. L’ultima cosa che volevo 
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citarvi era che su questo bilancio, l’abbiamo anticipato nella relazione dove l’ha scritto anche 

Andrea, c’è un po’ di criticità sul recupero di somme degli anni precedenti, di tributi, di casse e di 

imposte. Noi di questa cosa ne abbiamo già preso coscienza ad agosto/settembre, quando abbiamo 

fatto dei passaggi però poi con il blocco della possibilità di fare concorsi e cose del genere, non 

siamo ancora riusciti ad individuare una persona che ci possa curare quest’aspetto per recuperare le 

cose vecchie. Ecco, vi ricordate nel bilancio di previsione 2021-2023 per il 2021 abbiamo previsto 

che per l’ultimo quadrimestre abbiamo messo il costo di una persona che aiuterà Ferretti nei tributi 

per andare a recuperare questa liquidità degli anni precedenti che ci aiuterà anche con la cassa 

perché preparando questa cosa riusciamo a mettere un pochino in equilibrio anche la cassa e il resto. 

Quindi, quest’anno speriamo davvero entro la fine dell’anno di trovare la persona giusta, di fare 

l’assunzione e che soprattutto vengano sbloccati i pignoramenti e recuperi perché oggettivamente 

noi fino ad oggi non abbiamo potuto procedere in via giudiziaria perché era ovviamente tutto 

bloccato come attenzione verso le persone che hanno dei problemi e quindi abbiamo dovuto fare 

poca roba, però questo oggettivamente ci ha fatto spostare avanti di un anno l’inizio di un lavoro 

che noi riteniamo sia importante e che porti delle risorse all’Amministrazione. Io mi fermerei qua, 

rimango a disposizione per qualsiasi approfondimento. 

  

(Sindaco) 

Grazie Gianni per il tuo intervento molto esaustivo e molto completo. Prego, passo la parola ai 

Consiglieri per interventi in merito. Prego, Valterio. 

  

(Consigliere Ferrari) 

Una cosettina molto veloce che avrei dovuto dire prima dell’intervento di Gianni, perché Gianni è 

sempre molto chiaro, va come una scheggia e stargli appresso e consultare i documenti è 

praticamente impossibile. Quindi lo dico stavolta, che avrei dovuto dirlo prima perché tutte le volte 

ci casco. Per la prossima se lui ci fa la cortesia, quando affronta un argomento, di dirci qual è il 

documento e qual è la pagina. 

  

(Assessore Benassi) 

Hai ragione, Valterio. Se ti serve ti giro la relazione che ho preparato che fa riferimento alle pagine, 

però se serve te la giro tranquillamente.  

 

(Consigliere Ferrari) 

Serve tutto perché non è una materia così semplice.  

 

(Assessore Benassi) 

Se c’è bisogno di approfondire Valterio sul discorso delle entrate perché, come vedete, io mi sono 

fermato sui capitoli principali, non sono entrato nel dettaglio delle singole spese perché il 

messaggio che volevo far passare era che la nostra Amministrazione sostanzialmente a livello di 

imposte porta a casa tutto, ha avuto un po’ di riduzioni e un po’ di mancanze e maggiori spese e 

queste maggiori spese sono state confortate dai ristori. Quindi questa è la fotografia che mi 

interessava farvi partecipi di quello che è successo. La relazione è molto dettagliata, ci sono 

tantissimi numeri che però è giusto valutare se c’è qualcosa di specifico. Noi rimaniamo a 

disposizione Valterio anche dopo l’approvazione, perché come ha detto Andrea, abbiamo detto se 

avete bisogno chiamate in qualsiasi momento, rimaniamo a disposizione anche dopo, non è che se 

lo approviamo, se ti viene in mente qualcosa noi ne rispondiamo e diamo tutto il supporto che ti 

serve. Grazie. 

  



 
Comune di Bibbiano 

Provincia di Reggio Emilia 
(Sindaco) 

Volevo dare un ulteriore elemento, nel senso che, quando abbiamo iniziato ad affrontare nello 

specifico la predisposizione del bilancio di previsione, c’era anche quest’incertezza cui ha fatto 

riferimento l’Assessore Benassi in merito alla certificazione del 31 maggio che potrebbe comportare 

anche alcuni cambiamenti relativamente al consuntivo. Però abbiamo preferito, e questo lo dico 

grazie anche all’apporto fondamentale dell’ufficio, mantenere l’approvazione nella scadenza allora 

prefissata che era il 30 aprile anche perché solo ieri è stata comunicata attraverso un provvedimento, 

la proroga di questa scadenza. Però insomma, in assenza di una proroga certa abbiamo ritenuto che 

fosse più corretto procedere all’approvazione di un passaggio così importante entro la scadenza che 

a quel momento era fissata. Poi è chiaro che, come abbiamo detto, stiamo vivendo una fase in cui le 

incertezze dovute alla pandemia che hanno delle ricadute anche rispetto ai provvedimenti 

governativi, poi a ruota hanno ricadute anche sui vari enti territoriali, dunque sicuramente questo 

sarà un altro anno che sul bilancio di previsione potrebbe anche essere sul consuntivo dovremmo 

ritornare ma per i motivi a cui faceva riferimento prima. Io volevo fornire un elemento che secondo 

me era importante perché è indubbio che l’attenzione che hanno dimostrato i due livelli subordinati, 

mi riferisco alla Regione per determinati ambiti e il Governo per altri, sono stati fondamentali per 

permettere agli enti locali e Comuni di reggere e di mantenere, di poter espletare al meglio la 

funzione di prossimità e poter erogare i servizi di competenza. Dunque, questo è un dato oggettivo 

che va riconosciuto. È altrettanto vero che soprattutto per determinati servizi credo che le scelte 

fatte negli anni passati in merito ai servizi educativi, che ci hanno sempre permesso in questi dieci 

anni di poter riposizionarli, riorganizzarli con una certa flessibilità e tempestività in base alle varie 

esigenze che di volta in volta si ponevano in base alla chiusura delle iscrizioni, ne abbiamo avuto 

anche conferma in occasione del primo lockdown di tre mesi perché chiaramente questo ci cha 

comportato di avere anche non un impatto così drammatico a livello anche di costi, perché 

chiaramente laddove hai, abbiamo sempre rivendicato con una scelta fortemente politica che 

confermiamo oggi una gestione diretta, è chiaro che di fronte anche a delle chiusura dei costi fissi 

che rimangono giustamente tali, laddove invece hai dei servizi che hanno un tipo di gestione 

differente, chiaramente di fronte a delle chiusure temporanee o a lungo termine hai la possibilità 

nella tutela poi anche chiaramente dei diritti dei lavoratori di poter avere anche dei risparmi. Questo 

lo dico perché in questi anni senza quella scelta, e mi riferisco alla gestione del polo educativo in 

particolare, fatta nel lontano 2008, avremmo avuto delle ripercussioni molto negative rispetto – 

scusate il gioco di parole - al rispetto dei vincoli sulle spese di personale e avremmo corso il serio 

rischio se non la certezza di poter avere degli anni educativi senza la copertura e la presenza di 

determinate figure educative e in una fase drammatica come questa ci ha permesso di affrontare 

meglio una situazione che poteva essere veramente molto più complessa. Questo a dimostrazione 

che a volte anche alcune scelte un pochettino coraggiose, anche un po’ lungimiranti, poi ti 

permettono nei momenti difficili di poter affrontare un pochettino meglio, in maniera sicuramente 

più strutturata. Senza dei costi fissi che avrebbero messo in ginocchio in maniera molto più 

preoccupante anche un bilancio solido come il nostro. In merito alla criticità che ha ricordato 

giustamente l’Assessore Benassi e che ho ritenuto doveroso evidenziare anche nella mia breve 

introduzione al bilancio di consuntivo, non c’è solo il tema dell’equiparare delle risorse, comunque 

è un beneficio per il nostro bilancio ma è un discorso anche di equità e di giustizia, perché 

chiaramente i cittadini che oggi si trovano in difficoltà rispetto ai servizi, ci sono tutti gli strumenti 

per poter attivare aiuti, sostegni, tariffe differenziate e quant’altro. Noi stiamo parlando di un’altra 

casistica di chi cerca, i furbetti chiaramente devono pagare come gli altri perché altrimenti si pone 

un discorso anche di equità. Devo dire che negli ultimi anni, non solo nel nostro Comune, si stava 

registrando anche una sofferenza crescente rispetto alla capacità di alcuni strati della popolazione di 

pagare, che si è manifestato in maniera ancora più evidente nell’ultimo anno, però è un tema che 
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vogliamo affrontare con questo principio di equità e giustizia sociale perché se per una delle 

difficoltà oggettive che riesce a documentare ci sono gli strumenti per poter intervenire, altre cose 

sono i furbetti che cercano di raggirare per non pagare o pagare meno. Ci sono altri interventi? 

Allora se non ci sono altri interventi direi di mettere in votazione il punto n. 3, approvazione del 

rendiconto di gestione anno 2020. Contrari? Astenuti? Ferrari, Gardoni e Fiocchi. Favorevoli il 

resto. Dobbiamo dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, immagino che come sopra 

contrari nessuno, astenuti i tre Consiglieri di Opposizione e favorevoli i Consiglieri di Maggioranza. 

Bene. Passiamo al punto n. 4, bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021-2023, 

quarta variazione, passo la parola all’Assessore Benassi?  

 

(Assessore Benassi) 

No, a Laura. 

  

(Sindaco) 

Alla dottoressa Rustichelli per la presentazione del punto.  

(Dottoressa Rustichelli) 

Buonasera a tutti. Si tratta di una variazione di bilancio legata a fatti gestionali e modifiche che si 

sono rese necessarie dopo i depositi dello schema che è avvenuto il 9 di marzo e quindi in questo 

mese e mezzo di tempo abbiamo dovuto adeguare degli stanziamenti rispetto a quello che è 

successo dopo. In particolare, abbiamo adeguato i capitoli di entrata legati ai servizi educativi in 

quanto sono stati sospesi, la Giunta ha proporzionalmente ridotto le rette di frequenza in relazione 

appunto alla sospensione dei servizi e quindi dopo abbiamo dovuto appunto adeguare i capitoli di 

bilancio. Abbiamo poi anche registrato il contributo del Ministero delle Infrastrutture che è un 

contributo per le aziende che gestiscono il trasporto scolastico. Abbiamo fatto domanda l’anno 

scorso, quest’anno sono arrivati i soldi. Si tratta comunque di una cifra che dovremmo girare al 

gestore del trasporto scolastico e questa cifra, adesso vi dico l’importo preciso, è di € 4.598,44. 

Abbiamo poi registrato - vi dico gli importi un po’ più significativi, perché in realtà si tratta di una 

variazione abbastanza piccola - abbiamo registrato una maggiore entrata di circa € 12.000 legata al 

rimborso spese legali di una causa che si è conclusa un paio di mesi fa. L’Avvocato ha già 

comunicato che abbiamo vinto in secondo grado e quindi ci sono stati liquidati i rimborsi delle 

spese legali che abbiamo sostenuto negli anni per un importo di € 12.800 che quindi ci ha dato una 

mano anche a compensare le minori entrate. L’altro importo più significativo è legato ad una 

donazione di materiale per il rifacimento del tetto di una palestra da parte di privati e abbiamo 

quantificato questo importo, una stima di € 20.000 in entrata e in uscita. Non si tratta di soldi che 

transitano effettivamente dal nostro bilancio perché è solo la stima del valore materiale della 

fornitura ma andava comunque recepito e quindi l’abbiamo fatto. Diciamo che queste sono le 

variazioni più significative. Poi se volete altri dettagli sono qua.  

 

(Sindaco) 

Non vedo più l’Assessore Curti. Matteo ci sei? 

 

(Assessore Curti) 

Ci sono. 

  

(Sindaco) 

No, eventualmente visto che una della variazione è relativa alla restituzione, riconoscimento delle 

spese legali per una questione legata ad un contenzioso del passato che abbiamo vinto, mi sembrava 
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anche opportuno casomai fornire un ulteriore dettaglio anche per dare valore alla validità e alla 

correttezza dei nostri uffici e l’ufficio tecnico che aveva seguito la vicenda. 

  

(Assessore Curti) 

Sì, di fatto quello che ricordava la dottoressa Rustichelli prima, il rimborso di queste spese legali è 

dovuto appunto al contezioso che avevamo avuto con la ditta fornitrice delle poltrone del Cinema 

Teatro Metropolis al momento della sua inaugurazione, quindi risalente, se non sbaglio, al 2002. Di 

fatto erano sostanzialmente difettose a livello produttivo dalla ditta che le aveva prodotte. Da lì era 

partito questo contenzioso che è andato avanti negli anni per più gradi e insomma i tempi della 

giustizia italiana credo che ormai si siano palesati anche in questo caso però la cosa importante è 

che, a distanza di quasi vent’anni, siamo riusciti se non altro ad avere ragione e quindi tutto quello 

che l’azienda ci protestava e sostanzialmente loro non ritenevano di aver fornito del materiale 

scadente e infatti invece è stato riconosciuto in quasi tutti i gradi di giudizio. Le istanze poste 

dall’ufficio tecnico erano corrette con delle grosse problematiche dal punto di vista strutturale e 

costruttivo di questo materiale, quindi c’è stato riconosciuto pure chiaramente al valore del 

rimborso e alla sostituzione che già era avvenuta anche al rimborso delle spese legali. Come diceva 

Laura, anche per l’altra variazione di bilancio una volontà precisa da parte di alcune aziende 

produttrici di materiali isolanti del nostro territorio, ne abbiamo parlato, siccome spesso sono anche 

sponsor diretti delle società sportive, quando hanno saputo dell’intervento di miglioramento sismico 

e la sostituzione della copertura del palazzetto dello sport si sono difatti associate per mettere a 

disposizione il materiale che poi verrà utilizzato per la coibentazione e dei lavori che verranno 

eseguiti in estate.  

 

(Sindaco) 

Bene. Ha chiesto di intervenire se non ho visto male Valterio. Prego.  

 

(Consigliere Ferrari) 

Sì, solo una cosa, noi tutti questi dettagli non li abbiamo nella documentazione. Credo che sarebbe 

stato opportuno metterli, io vedo solo delle voci totali e gli importi mescolati se ho capito bene.  

(Dottoressa Rustichelli) 

Perché nell’allegato alla variazione di bilancio ci sono purtroppo gli importi per totali perché lo 

schema è previsto proprio dalla normativa sull’armonizzazione. Lo schema in allegato esce così in 

automatico e quindi raggruppa determinati importi che sì, effettivamente forse non è 

immediatamente comprensibile perché, ripeto, aggrega più capitoli di spesa in macro-voci. Questo è 

in realtà è legato proprio all’armonizzazione contabile. Il dettaglio dei capitoli si ha nella variazione 

di PEG ma se li volete, ce li abbiamo i dettagli capitolo per capitolo.  

 

(Consigliere Ferrari) 

Sì, ma non è questione di volere o di chiedere. Credo che con poco si potrebbe essere più chiari di 

partenza, senza bisogno tutte le volte di inventarsi cose per cercare di ricomporre il quadro.  

 

(Assessore Benassi) 

Ci possiamo prendere l’impegno di mettere note descrittive oltre alla tabella in modo che si sappia a 

cosa fa riferimento. La prossima volta ci impegniamo a mettere qualche nota descrittiva in modo 

che vi sia più chiaro leggerlo perché ne abbiamo parlato anche 7-8 mesi fa in un altro caso mi 

sembra. Adesso ci abitueremo e nelle variazioni vi mettiamo anche una piccola nota descrittiva che 

vi spiega, e che qualcuno sappia di cosa parliamo.  
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(Consigliere Ferrari) 

Abbiamo non so quante centinaia di pagine, credo che una paginetta in più qua avrebbe un senso 

logico. 

  

(Sindaco) 

Penso che l’impegno che si è assunto l’Assessore vada nella direzione di semplificare giustamente 

la comprensione degli atti da parte di tutti, dunque in occasione dei prossimi Consigli Comunali 

cercheremo di contentare in termini di chiarezza questi aspetti ed è chiaro, lo dico, che le 

Commissioni fatte prima servono anche eventualmente per anticipare alcune cose e correggere ed 

implementare eventualmente anche da parte nostra alcune mancanze, ecco. Però, messaggio 

recepito, non è una grossa fatica, non comporta nessun onere particolare e di conseguenza tutto 

quello che può servire per agevolare anche il confronto non abbiamo nessun tipo di problema. Va 

bene. Mettiamo in votazione il punto n. 4, bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021-

2023, quarta variazione. Contrari? Nessuno. Astenuti? Ferrari, Gardoni, Fiocchi. Favorevoli i 

Consiglieri di Maggioranza. Dobbiamo dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

Contrari nessuno, astenuti sempre Gardoni, Ferrari e Fiocchi. Gli altri favorevoli. Bene, vi ringrazio 

e vi auguro buona serata e buon Primo Maggio. Può essere che ci sia necessità di un ulteriore 

prossimo Consiglio entro il 20 maggio. Stiamo valutando per una presentazione di una richiesta di 

finanziamento, nei prossimi giorni potrebbe anche esserci in programma un prossimo Consiglio 

entro il 20 di maggio. Vi farò sapere qualcosa al più presto eventualmente anche per concordare poi 

o la Commissione o la Conferenza dei Capigruppo per la preparazione. Bene, grazie, buonanotte a 

tutti. Chiedo a Laura, al Segretario e agli Assessori di fermarsi perché noi abbiamo la giunta. 

Grazie.  
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